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53. BALDO VITTORIO, Alunni, maestri e scuole in Venezia alla fine del XVI secolo, s.1., Fonti edite, Fonti inedite, Letteratura, s. a., 117 p.

L'a. lavora attorno a un ms. non catalogato dell'archivio patriarcale di Venezia: Liber eorum qui artem grammatices profitentur Venetiis circa profes​sionem (idei ab eis emittendam (331 f.), che gli offre la possibilità di individuare la situazione della istruzione a Venezia durante l'anno 1587. Il ms. raccoglie dati particolareggiati su 258 maestri che insegnano a Venezia a circa 4480 alunni, su una popolazione di 148.637 persone.

Dopo aver spiegato le ragioni, per cui è richiesta la professione di fede, lo studio indaga sulla istruzione a Venezia alla fine del sec. XVI: scuole private e pubbliche, a pagamento e gratuite. Si occupa poi dell'ordinamento scolastico: criteri di insegnamento; testi per le scuole di grammatica, lingue e abaco; scuole dei sestieri clericali o governate direttamente dalla Serenissima.

Segue un elenco e notizie sui 258 maestri esistenti a Venezia nel 1587, tratto dal ms. dell'archivio patriarcale (p. 43-81). Figurano nell'elenco sette ex alunni del seminario patriarcale, fondato nell'autunno del 1579 e affidato ai So​maschi. Sono nominati pure insegnanti del collegio ducale, dello stesso semina​rio patriarcale, nell'ospedale degli Incurabili e nell'ospedale dei SS. Giovanni e Paolo.

Completa lo studio una serie di documenti riguardanti l'obbligo della pro​fessione di fede per i maestri e le scuole dei sestieri (p. 85-100).

La consultazione diretta del ms. dovrebbe fornire piú abbondanti notizie sui maestri sia già alunni dei Somaschi nel seminario patriarcale, sia insegnanti nelle altre istituzioni curate dai Somaschi. Notizie che si potrebbero ampliare, per quanto riguarda i testi scolastici, consultando gli inventari, redatti tra il 1599. e il 1600, delle biblioteche del seminario ducale (f. 283-294), patriarcale (f. 136 -148), SS. Giovanni e Paolo (f. 235-236), Incurabili (f. 242-258), conservati nel cod. Vat. lat. 11275 della biblioteca Vaticana.

